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SCHEMA PER LA REDAZIONE DEI PROGETTI 
BANDO 2013 

(legge regionale n.3/2010) 
 
 

A) SOGGETTO RICHIEDENTE  

 
Indicare per 
esteso il 
soggetto 
richiedente 

Comune di Reggio Emilia 

 
Unione di 
comuni 
 

□ 

Ente locale 
 
 

X 

Ente locale 
con meno 
di 5.000 
abitanti 

□ 

Circoscrizione  
 
 

□ 

Altri soggetti 
pubblici 

 
□ 

Altri soggetti 
privati 

 
□ 

 
 
 

B) ENTE RESPONSABILE DELLA DECISIONE  
 
Indicare l'Ente 
responsabile 
della decisione 

Comune di Reggio Emilia - Area Pianificazione Strat egica - Unità di 
Progetto Area Nord 

Indicare gli Enti 
o gli altri soggetti 
aderenti 

1. Circoscrizione Sud 
2. Polo Sociale Territoriale Sud 
3. ACER Reggio Emilia.  
4. AUSER Reggio Emilia “Filo d’Argento”  
5. Sindacati degli inquilini (SUNIA, SICET, UNIAT) 

 
 
 C) RESPONSABILE DEL PROGETTO  art. 12, comma 2, lett. a) 

Indicare il nominativo della persona fisica responsabile e referente del progetto per conto del 
soggetto richiedente 
 
Nome David 
Cognome
ee 

Zilioli 
Indirizzo Via Emilia San Pietro, 12 
tel. Fisso 0522/456382 

Cellulare 348/1520185 
Mail david.zilioli@municipio.re.it 

 
 

D) TITOLO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 
 
Cortile domestico _ percorso partecipativo per la c aratterizzazione degli spazi esterni 
nell’ambito dell’attuazione del PRU Quartiere Compa gnoni V-VI stralcio 

 
 
 



  

E) OGGETTO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO  art. 11, comma 2 
(Descrivere con precisione l'oggetto del processo e il procedimento ad esso collegato. 
Deve essere anche indicato in quale fase decisionale si colloca il processo 
partecipativo e quali altri enti potrebbero essere coinvolti dall'eventuale avvio del processo). 
 
A marzo 2013 la Giunta Comunale con atto P.G. n. 5732 del 05.03.2013 ha approvato il progetto 
esecutivo di riqualificazione del quinto e sesto stralcio d'attuazione del PRU Quartiere 
Compagnoni-Fenulli, storico quartiere popolare degli anni Sessanta. Il progetto conclude il 
processo di riqualificazione avviato nel 2004 sugli altri quattro stralci del PRU e prevede la 
riqualificazione energetica di 11 fabbricati abitati e opere di urbanizzazione, interessando oltre 140 
famiglie tra inquilini pubblici e residenti privati. A giugno, tramite procedura aperta sulla base 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa è stata individuata la ditta appaltatrice, e a settembre 
sono iniziati i lavori bnel sesto stralcio. 
Tra le opere di urbanizzazione previste, particolare attenzione è stata posta nella sistemazione 
delle aree esterne del quinto stralcio, degradate per la mancanza di manutenzione, e nella 
progettazione della  viabilità di accesso ai fabbricati, sviluppata secondo i principi del “woonerf” (in 
olandese “area condivisa”), che tramite sistemi di “traffic calming” come chicane, cambi di 
pavimentazioni e colori, aumenta la sicurezza di pedoni e ciclisti nella fruizione degli spazi esterni. 
Contestualmente è stata regolamentata la disposizione dei posti auto pubblici e, parzialmente, il 
disegno delle aree verdi a servizio dei fabbricati. L’obiettivo è quello di realizzare degli spazi 
che favoriscano la coesione sociale, l’incontro, la  socializzazione, l’integrazione dei 
residenti, tra i quali vi sono molte tipologie sens ibili, quali assegnatari di alloggi pubblici, 
anziani o donne sole, famiglie di stranieri con bam bini, nuclei seguiti dai servizi sociali, 
nuclei che sono stati trasferiti qui da pochi anni a seguito della demolizione della loro casa 
nell’ambito di attuazione dei precedenti stralci de l PRU. 
 
Il  nuovo disegno delle aree esterne è stato presentato e condiviso con i residenti durante 
un'assemblea pubblica e durante le assemblee di condominio che si sono tenute nel 2012 e nel 
2013, nella fase di approvazione del progetto da parte dei proprietari privati. Prima dell'avvio di 
questi lavori, prevista indicativamente per marzo 2 015, l'Amministrazione Comunale ritiene 
opportuno avviare, con il coinvolgimento di diversi  Enti attivi nel territorio, un percorso 
partecipativo con i residenti, che coinvolga preval entemente quelli del quinto stralcio, 
affinchè sia concordato con loro la localizzazione delle nuove aree per la socializzazione 
(anche attraverso l'installazione degli arredi urba ni offerti dall'appaltatore in sede di gara) e 
siano realizzate opere artistiche finalizzate a rap presentare l’identità del quartiere, 
rigenerata a seguito dell’attuazione del Programma di Riqualificazione Urbana. Questi aspetti 
non sono infatti trattati all'interno del progetto esecutivo approvato a marzo 2013 e le scelte che 
emergeranno dal confronto con residenti saranno recepite attraverso una perizia di variante 
approvata dal Responsabile Unico del Procedimeno dell’appalto in corso. 
Già ora le aree esterne rappresentano il luogo dell a socializzazione tra alcuni residenti che 
si sono autonomomamente ed informalmente organizzat i nell'allestire gli spazi 
dell'incontro. Attraverso la scelta condivisa di co me organizzare gli spazi esterni e 
valorizzando i saperi e le conoscenze degli utenti diretti, si vuole favorire l’integrazione tra i 
residenti, utilizzando lo strumento del percorso pa rtecipativo che già in sé persegue il 
medesimo obiettivo. 
 
 
Indicare con una X a quale dei seguenti contenuti prioritari si riferisce l’oggetto del processo 
partecipativo (una sola risposta ammessa). Sono valutate ai fini del punteggio di cui al punto 
9, lett.d) del Bando soltanto le tipologie di progetti indicate al punto 2.3 del Bando medesimo 

Oggetto: 
 
Politiche di sostenibilità ambientale 
 

□ 

Oggetto: 
 
Politiche per la qualità della vita 
 

X 



  

F) AMBITO DI INTERVENTO 
 
Indicare con una X a quale dei seguenti ambiti tematici si riferisce l’oggetto del processo 
partecipativo (una sola risposta ammessa) 
 Ambiente 
 
 
 
 

□ 

Assetto 
istituzionale 

 
 
 
□ 

Politiche 
per lo 

sviluppo 
del 

territorio 
 
 

Politiche per 
il welfare e 
la coesione 

sociale 
 

X 

Società 
dell’informazion
e, e-goverment 
ed e-democracy 

 
□ 

Politiche per 
lo sviluppo 
economico 

 
 

□ 
 
 
 

G1) SINTESI  DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 
  
Il percorso in sintesi prevede: 

− Assemblea plenaria da tenersi ad inizio percorso in cui saranno invitati tramite lettera 
recapitata a casa tutti residenti dei fabbricati del quinto stralcio, l'AUSER e tutti gli enti 
sottoscrittori del Protocollo d'Intesa allegato (ALLEGATO 1). All’incontro sarà data visibilità 
con avvisi nei luoghi di maggiore frequentazione e notizia sul sito web del Comune.  
Durante l'assemblea sarà descritto l'ambito di intervento, saranno esposti gli obiettivi del 
percorso, sarà chiesto ai residenti di manifestare l'interesse e l'impegno a parteciparvi, 
organizzazione dei focus group, condivisione del cronoprogramma del processo, 
individuazione dei membri del Tavolo di Negoziazione; 

− Costituzione del Tavolo di Negoziazione; 
− Interviste singole e di gruppo con sopralluoghi in quartiere in diverse fasce orarie, 

organizzazione di focus group, passeggiate esplorative per approfondire diverse tematiche 
(es. localizzazione degi arredi e interventi artistici), definendo lo stato di fatto dell'utilizzo 
delle aree, i bisogni avvertiti, le possibili soluzioni per soddifare tali bisogni, ecc. Questa 
parte sarà gestita nello specifico da incaricati e funzionari del Comune e dagli artisti del  
Teato dei/nei Quartieri; 

− Giornata dialogica-deliberativa in cui condividere gli esiti dei focus group, individuare le 
soluzioni progettuali da attuare, indicare l’ordine di priorità con cui intervenire, raccogliere 
gli esiti del processo; 

− Elaborazione da parte del Tavolo di Negoziazione della sintesi del percorso partecipativo 
ed elaborazione del Documento di proposta partecipata con indicazioni e raccomandazioni 
emerse dal lavoro svolto con i residenti; 

− Presentazione all'Amministrazione Comunale dei risultati affinchè possa recepirli attraverso 
una perizia di variante nella fase di esecuzione dei lavori o possa programmarne 
l'esecuzione. 

Il percorso sarà documentato con materiale video-fotografico. 
Al fine di favorire la partecipazione degli anziani, delle famiglie e dei lavoratori, gli incontri si 
terranno in quartiere e l’orario sarà concordato così da permettere la maggiore partecipazione 
possibile. 
 
 
 

G2) CONTESTO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 
(Descrivere il contesto entro il quale si va a sviluppare il processo) 
 
Il quartiere Compagnoni-Fenulli venne realizzato tra il 1957 ed il 1964, nella perifieria sud della 
città, dall'Istituto Autonomo Case Popolari (I.A.C.P.) ed era destinato ad accogliere gli abitanti che 
venivano qui trasferiti dai quartieri più degradati del centro storico, quali S. Pietro e Borgo Emilio. Il 
quartiere, costituito da 538 alloggi, era tagliato da est a ovest da via Compagnoni ed era privo di 



  

servizi alla residenza, diventando così un ambito privo di collegamenti con il contesto urbano e che 
nel tempo ha sviluppato diverse criticità. 
Per verificare la fattibilità di una riqualificazione integrata del quartiere, l’Amministrazione 
Comunale nel 1999 ha predisposto un'analisi del quartiere che ha rilevato: 

- un patrimonio di edilizia sovvenzionata abitato da un numero rilevante di cittadini 
extracomunitari (circa l’8% dei residenti) e di immigrati (circa il 20 % dei residenti); 

- forti problematiche di disagio, anche minorile, che rendono la struttura sociale 
estremamente debole e vulnerabile; 

- condizione di degrado edilizio, urbanistico e frammentazione del tessuto insediativo; 
- condizione di altissimo traffico, a causa dell’uso improprio di via Compagnoni. 

 
In seguito ai risultati emersi dallo studio di fatt ibilità, nel 2004 è stato avviato il Programma 
di Riqualificazione Urbana (PRU) Quartiere Compagno ni-Fenulli che, oltre a perseguire la 
riqualificazione urbanistica ed edilizia del quarti ere, era finalizzato a migliorare le condizioni 
generali di vita degli abitanti, anche a livello di  coesione sociale, percezione della sicurezza 
e disponibilità di servizi attraverso l'aumento del  mix sociale e funzionale . L'Attuazione dle 
PRU è stata possibile grazie a cofinanziamenti della Regione Emilia-Romagna e dello Stato e la 
progettazione è stata affidata ad  ACER Reggio Emilia, ente gestore degli alloggi pubblici. 
 
Per garantirne la fattibilità, il PRU è stato suddi vio in 6 stralci attuativi: 

- il primo stralcio si è concluso nel 2010 e ha portato alla demolizione di 8 fabbricati e 
ricostruzione di 6 edifici pubblici di edilizia residenziale e per l’affitto calmierato; 

- i lavori relativi al secondo, terzo e quarto stralcio sono cominciati nel 2008, hanno portato 
alla demolizioni di 14 fabbricati e prevedono la realizzazione di 4 edifici di edilizia 
residenziale pubblica, di un centro polifunzionale, oltre che la modifica del tracciato di via 
Compagnoni e l’incremento dei percorsi ciclopedonali; è inoltre prevista l’attuazione di un 
intervento privato per la realizzazione di alloggi, servizi alla residenza e una piazza. 

- a settembre 2013 sono cominciati i lavori sul quint o e sesto stralcio, che prevede la 
riqualificazione energetica di 11 fabbricati abitat i, generando notevoli disagi nei 
residenti, in particolare a quelli che sono stati t rasferiti qui a seguito delle 
demolizionicati) che dovranno convivere con il cant iere fino al 2015. 

Il termine dei lavori di riqualificazione è previsto per ottobre 2015. 
 
Il percorso partecipativo interessa prevalentemente il quinto stralcio, che confina a sud con via 
Compoagnoni, a est con un parco pubblico, a nord con un ambito resindenziale privato, a ovest 
con il terzo stralcio, in cui sarannorealizzate due palazzine Erp e un edifici residenziale privato. Nel 
quinto stralcio si trovano sei fabbricati di propri età mista pubblico-privata e la sede 
dell'Auser , gli edifici sono serviti da una strada chiusa, la maggior parte delle aree esterne sono 
adibite a parcheggio non regolamentato, alcuni i residenti hanno attrezzato autonomamente 
un'area in prossimità di via Compagnoni per l'incontro. La maggior parte dei residenti sono 
inquilini di edilizia residenziale pubblica, preval entemente anziani, mentre alcuni proprietari 
privati sono ex inquilini che hanno riscattato l'al loggio. Alcuni inquilini sono storici 
residenti del quartiere, trasferiti dai fabbricati che sono stati demoliti nel primo, secondo e 
terzo stralcio d'attuazione del PRU. Hanno quindi g ià vissuto molti disagi legati 
all'attuazione del PRU e nei prossimi mesi i loro f abbricati saranno nuovamente interessati 
da interveni invasini finalizzati alla riqualificaz ione energetica.  
 
Durante l'attuazione del PRU, oltre ad assemblee pubbliche e diverse forme di informazione, sono 
stati attivati diversi momenti di coinvolgimento attivo dei residenti, tra cui i principali: 

− nel 2005 è stato avviato un Laboratorio di progetta zione partecipata per la 
condivisione con i residenti di alcuni aspetti prog ettuali del secondo, terzo e quarto 
stralcio (ALLEGATO 4); 

− tra 2007 e 2008, durante la fase di demolizioni di alcuni fabbricati, l'Associazione Teatro 
dei/nei Quartieri ha già lavorato insieme ai residenti per la rielaborazione di materiale 
proveniente dalle case demolite e allestimento di una mostra; 



  

− nel 2011 è stato riaperto il confronto con i reside nti che hanno chiesto una modifica 
ad alcuni aspetti progettuali concordati durante il  processo partecipativo del 2005 e 
non più ritenuti attuali . 

Già da alcuni anni i residenti storici organizzano la “Festa di via Compagnoni”, occasione in 
cui i vecchi abitanti, trasferiti in altri parti di  città, a seguito delle demolizioni dei fabbricati,  
ritornano e mantengono vivo il rapporto con il quar tiere di origine.   
 
Nella “Relazione descrittiva dell’intervento” ALLEG ATO 3 alla proposta si dettaglia il 
contesto in cui si inserisce il processo partecipat ivo  
 
 
 

H1) OBIETTIVI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO  art. 12, comma 2, lett. c) 
 
Una delle priorità dell'Amministrazione Comunale in questa fase di attuazione del PRU è quella di 
favorire l’incontro con i residenti interessati dai lavori così da stemperare le tensioni che si sono 
generate in fase di elaborazione del progetto e gar antire un’adeguata informazione sulle 
finalità e le modalità di attuazione più generali d ella riqualificazione in corso.  
 
Questo obiettivo lo si vuole perseguire attivando strumenti che favoriscano  la coesione sociale 
tra i residenti,  costituiti da inquilini di alloggi pubblici e proprietari privati, residenti storici e più 
recenti, nuclei di anziani soli e giovani coppie straniere con bambini.  
 
Per favorire la coesione sociale è stato valutato opportuno promuovere un percorso partecipativo 
che interpelli i residenti proprio sugli spazi preposti all'incontro e al dialogo: le aree esterne, 
pubbliche o condominiali, esisteni tra i fabbricati, nel cui utilizzo già ora si sono consolidate da 
parte di alcuni residenti abitudini forti. Il percorso partecipativo stesso, e non solo l'ambi to del 
suo interveno, diventa così occasione per sviluppar e la coesione tra i residenti e favorire lo 
scambio tra saperi esperti e sapere locale. 
L'ambito su cui dovrebbero esprimersi i residenti coinvolti nel percorso partecipativo è quello di 
caratterizzazione delle aree esterne, con la localizzazione degli arredi da esterni (come panchine, 
tavoli, fontane) e la realizzazione di interventi artistici finalizzati a manifestare l'identità rinnovata 
del quartiere. In questo modo, oltre che a individuare gli spazi destinati all'incontro, i residenti 
saranno invitati a riflettere sulla loro memoria storica e a rappresentare il nuovo volto del luogo. 
 
 
 

H2) RISULTATI ATTESI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO  
 
Il percorso partecipativo intende perseguire risultati di diversi livelli: 

- diminuire le tensioni esistenti tra Amministrazione  e residenti nella fase d 
iesecuzione dei lavori nei fabbricati del quinto st ralcio; 

- scegliere la localizzazione degli arredi urbani che l'appaltatore ha offerto in sede di gara e 
individuare interventi artistici che rappresentino l’identità del quartiere; 

- incrementare la quantità e la qualità degli spazi preposti all’incontro tra i residenti, 
consolidando e incrementando i rapporti di buon vicinato; 

- garantire il rispetto dei bisogni reali dei residenti rispetto all’uso delle aree esterne, 
valorizzando l’investimento fatto nell’area; 

- garantire la corretta informazione relativa al concetto di woonerf e al suo utilizzo. 
 
 
 
 
 
 



  

I) IMPEGNO ALLA SOSPENSIONE DI DECISIONI ATTINENTI L'OGGETTO DEL 
PROCESSO DA PARTE DEGLI ENTI RICHIEDENTI   art.12, comma 1  

(I progetti devono contenere l'impegno formale dell'ente titolare della decisione a sospendere 
qualsiasi atto amministrativo di propria competenza che anticipi o pregiudichi l’esito del 
processo proposto). Allegare copia. 
 
Ente Titolare Tipo atto Numero e data atto 
Comune di Reggio Emilia Delibera di Giunta Comunale  PG n. 31051 del 23.10.2013 

Immediatamente esecutiva 
(ALLEGATO 7) 

 
 
 

J) STAFF DI PROGETTO   art. 12, comma 2 lett b) 
(Indicare i nominativi dei progettisti, dello staff previsto e i loro rispettivi ruoli, allegare i 
curricula di tutti i soggetti indicati, compreso quello dell’eventuale società di consulenza 
coinvolta). 
 
- Ing. David Zilioli – Comune di Reggio Emilia – dirigente dell’UdP Area Nord - Responsabile 

Unico del Procedimento dell’intervento “PRU Quartiere Compagnoni-Fenulli V-VI stralcio” – 
responsabile del progetto; (ALLEGATO 2.a) 

- Dott. Roberto Montagnani – Comune di Reggio Emilia - Servizio Decentramento Partecipazione 
e Processi Deliberativi – collaborazione al responsabile del progetto; (ALLEGATO 2.b) 

- arch. Agnese Barbieri – Comune di Reggio Emilia - ufficio di coordinamento del “PRU Quartiere 
Compagnoni-Fenulli V-VI stralcio” – staff del risponsabile del porgetto; 

- dott. Arch. Puglisi Daniele – Comune di Reggio Emilia - staff del responsabile del progetto; 

- Dott.ssa Maria Cecilia Bizzarri - Comune di Reggio Emilia - Servizio Comunicazione Relazioni 
Esterne e Marketing - Laureata in Scienze della Comunicazione, pubblicista, ha lavorato 
precedentemente per Bologna 2000 Città Europea della Cultura, il Comune di Bologna e Urban 
Center Bologna, specializzandosi nella comunicazione delle trasformazioni urbane e dei 
percorsi di partecipazione - collaborazione al responsabile del progetto; 

- Al fine di valorizzare le precedenti esperienze di accompagnamento attivate con i residenti del 
quartiere, si ritiene opportuno coinvolgere nel processo partecipativo, con ruolo di mediatori, 
facilitatori e accompagnatori all’elaborazione del progetto, artisti del Teatro dei/nei Quartieri. In 
particolare si intende coinvolgere nel processo Lorenza Franzoni, Pietro Iori e Fabrizio Cicconi, 
artisti che hanno già lavorato a contatto con i residenti durante la fase di demolizione dei 
fabbricati del 2° e 3° stralcio e hanno già quindi instaurato relazioni con i residenti. 

- Inoltre, in continuità con altri interventi di riqualificazione attuati in città, si intende coinvolgere 
nel lavoro con i residenti e gli artisti gli studenti del Liceo d’Arte-Istituto artistico “Gaetano 
Chierici” per la caratterizzazione degli spazi esterni del V stralcio. Questa collaborazione 
rappresenta di per sè un plusvalore per la città, in quanto, andando oltre al progetto che sarà 
definito, mette in rete saperi ed abilità differenti e complementari (la creatività degli studenti e il 
sapere locale dei residenti) e garantisce una risposta innovativa al tema della caratterizzazione 
delle aree esterne. 

 
 
 
 
 
 



  

K) TEMPI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO art. 12, comma 2, lett. c) 
(Il processo partecipativo non potrà avere una durata superiore a sei mesi dal suo avvio. 
Progetti di particolare complessità possono durare fino a un massimo di dodici mesi 
complessivi. Eventuali proroghe in corso di processo avviato non possono superare i sessanta 
giorni e dovranno essere approvate dal Tecnico di garanzia (art.11, comma 3). 
 
Data di inizio prevista del processo 
Partecipativo 

Fine dicembre 2013 

Durata del processo partecipativo (in 
mesi) 

6 mesi 

Data prevista di approvazione degli 
atti amministrativi da parte dell’Ente 
responsabile 

Giugno 2014 

 
 
 

L) CERTIFICAZIONE DI QUALITA’   art. 13 
 
Soggetti organizzati già 
coinvolti 

Il percorso è rivolto agli abitanti del Quartiere Compagnoni, in 
particolar modo ai residenti del V stralcio. Al fine di coordinare 
l’attività con le realtà che operano nell’area, il Comune di Reggio 
Emilia, proprietario della maggior parte degli alloggi e dell’area 
esterna oggetto di intervento, oltre che Stazione Appaltante dei lavori, 
ha intenzione di coinvolgere nel processo partecipativo: 

− la Circoscrizione Sud; 
− il Polo Sociale Territoriale Sud, impegnato in quartiere con 

progetti di accompagnamento a nuclei in difficoltà e con attività 
per la coesione sociale; 

− ACER Reggio Emilia, gestore degli alloggi pubblici, ha 
elaborato il progetto dell'intervento e segue la direzione dei 
lavori. Il servizio di mediazione sociale di ACER collabora con il 
Polo Sociale Territoriale Sud nell’accompagnamento dei nuclei 
in difficoltà; 

− AUSER “Filo d'Argento”, ha sede all'interno del quinto stralcio 
del PRU e rappresenta luogo di incontro per alcuni residenti 
anziani del quartiere; 

− Sindacati degli inquilini (SUNIA, SICET, UNIAT). 
A tal fine in data 23.10.2013 è stato stipulato un Protocollo d’Intesa 
tra i suddetto soggetti (ALLEGATO 1). 

Soggetti organizzati da 
coinvolgere dopo l’avvio 
del processo 

Eventuali comitati che dovessero costituirsi tra i residenti, altri 
soggetti che manifestassero interesse a prendere parte al percorso. 



  

Modalità di sollecitazione 
delle realtà sociali (si 
veda punto 5.2 lett. a) 
del Bando) 

Dato l'ambito circoscritto in cui si interviene, dato il numero dei 
residenti del’area interessata dal processo e visto che sono già state 
organizzate in quartiere assemblee pubbliche dove era stato 
anticipato l'avvio di un percorso partecipativo, si ritiene opportuno: 

- convocare tutti i residenti del V stralcio tramite lettera 
recapitata a casa e avvisi nei luoghi di maggiore 
frequentazione, in cui, oltre ad anticipare il contesto in cui si 
interviene e gli obiettivi del percorso, è indicato il recapito dei 
referenti da contattare per informazioni; 

- organizzazione in quartiere di un’assemblea pubblica dove 
descrivere il contesto in cui si interviene e gli obiettivi del 
percorso; 

- coordinarsi con gli Enti di riferimento dei residenti (ACER, 
Circoscrizione, Polo Sociale, …) affinchè possano fornire 
informazioni anche tramite folder informativi; 

- dare visibilità dell’evento sul sito web del Comune dedicato al 
Quartiere Compagnoni; 

 Modalità per 
l’inclusione di soggetti 
sociali organizzati in 
associazioni o comitati 
già presenti oppure 
sorti 
conseguentemente 
all’attivazione del 
processo (si veda 
punto 5.2 lett.b) del 
Bando) 

I principali soggetti sociali organizzati che dal 2004 sono stati 
interessati, a diverso titolo, dal PRU Quartiere Compagnoni e che 
rappresentano un riferimento sul territorio per i residenti, sono stati 
convocati e informati dell’intenzione di avviare un percorso 
partecipativo. 
Gli amministratori di condominio sono periodicamente informati delle 
attività che l’Amministrazione mette in campo a favore dei residenti. 
Si darà comunicazione attraverso il sito web dedicato al PRU 
Quartiere Compagnoni dell’organizzazione di assemblee pubbliche e 
sull’avanzamento dei lavori dei focus group così che eventuali altri 
soggetti interessati possano prendere contatti con i referenti del 
progetto. 
L’adesione al processo partecipato sarà su base volontaristica. 

Programma per la 
creazione di un Tavolo 
di negoziazione (TdN) 
si veda punto 5.2 lett. 
c) del Bando) 

A seguito della prima dell’assemplea pubblica, sarà convocata la 
prima seduta del Tavolo di Negoziazione costituito, su base 
volontaristica, indicativamente dai rappresentanti degli Enti firmatari 
del Protocollo d’Intesa, da rappresentanti dei cittadini, da un referente 
del gruppo di professionisti incaricati della mediazione e 
progettazione condivisa.  

Modalità di selezione 
dei partecipanti al 
TdN 

Base volontaristica, un rappresentante per ogni sottoscrittore del 
Protocollo d’Intesa, uno o più rappresentanti dei cittadini scelto ad 
elezione dei partecipanti dell’assemblea pubblica, uno o più 
facilitatori. 
 Descrizione ruolo del 

TdN nella condivisione 
e svolgimento del 
processo 

Presidiare l’accesso al percorso partecipativo al maggiore numero 
possibile di residenti, monitorare il corrtetto svolgimento del lavoro, 
elaborare il Documento di sintesi del percorso da consegnare 
all’Amministrazione.  

 
Monitoraggio della correttezza di svolgimento del processo Metodi/tecniche di 

conduzione del TdN 
Il Tavolo sarà convocato dal rappresentatnte dell’Ente proponente, 
sarà gestito da un facilitatore e tra i suoi componenti sarà individuato 
un verbalizzatore. Sarà definito il programma degli incontri, che 
avranno principalmente ad oggetto l’aggiornamento sull’avanzamento 
dei lavori dei focus group e la vigilanza sul corretto avanzamento del 
processo. 



  

Strumenti di 
democrazia diretta, 
deliberativa  o 
partecipativa (DDDP) 
utilizzati nel corso del 
processo (si veda 
punto 5.2 lett d) del 
Bando) 
 
 
 

Assemblee pubbliche da organizzare in uno spazio del quartiere, così 
da essere facilmente raggiungibile dagli interessati.  
Sulla base dell’adesione data da parte dei residenti, si procederà con 
la suddivisione in focus group, che potranno lavorare in spazi del 
quartiere a diretto contatto con gli spazi oggetto di progettazione.  
Durante le assemblee pubbliche e il lavoro dei focus group sarà 
fornito materiale informativo sul progetto, schede esplicative sul 
concetto di Woonerf, sarà aggiornato il sito web sull'avanzamento del 
percorso, saranno messi a disposizione i contatti dei refereni del 
percorso. 

Strumenti DDDP 
adottati nella fase di 
apertura dello 
svolgimento 

Assemblea pubblica  

Strumenti DDDP 
adottati nella fase di 
chiusura dello 
svolgimento 

Giornata dialogica-deliberativa  

Presenza di un sito 
web dedicato (si veda 
punto 5.2 lett e) del 

Pagina dedicata al processo partecipativo all’interno di 
www.comune.re.it/quartierecompagnoni 

 
 
 

M) FASI DEL PROGETTO   art.12, comma 2, lett.c) 
 
Descrizione delle fasi 
(tempi) 

1. attivazione processo: dicembre 2013; 
2. assemblea pubblica per illustrare la finalità del 

processo: gennaio 2014; 
3. interviste, facus group e visite sul campo di 

approfondimento: febbraio-aprile 2014; 
4. giornata dialogica-deliberativa per condividere gli esiti 

del focus group: maggio 2014; 
5. presentazione all'Amministrazione degli esiti del 

percorso: giugno 2014. 

Numero stimato delle 
persone coinvolte 
complessivamente nel 
processo 

50 residenti 
20 tra rappresentanti dei sottoscittori, funzionari del Comune 
e incaricati delle attività di mediazione e coprogettazione 

 
 

N) COMITATO DI PILOTAGGIO  art. 14  
(Indicare se è previsto un comitato di pilotaggio e la sua composizione) 
 
□ SI X NO 
 
Composizione (compilare solo se il comitato è già stato costituito)  

Modalità di selezione dei componenti  

Modalità di conduzione del comitato  

 



  

 
O) ISTANZE art. 4, comma 2  

(Indicare se il progetto è stato stimolato da istanze e allegare copia delle istanze e delle 
norme statutarie che regolano gli istituti partecipativi. I punteggi di istanze e petizioni NON 
sono cumulabili) 
 
ISTANZE  □ SI X NO 
 
Indicare la pagina web dove è reperibile lo statuto: 
_____________________________________________ 
 
Pur non essendo stata rassegnata formale petizione sulla base di quanto indicato al 
Titolo V-capo I dello statuto del Comune, si allega  alla presente richiesta il materiale 
(rassegna stampa, lettera dei residenti inviata in Regione, ….) che attesta il disagio 
manifestato dai residenti in fase di elaborazione d el progetto del V-VI stralcio 
(ALLEGATO 5). 
 
Indicare la pagina web dove è reperibile lo statuto:  
Home > Il Comune > Amministrazione trasparente > Statuto e regolamenti > Statuto 
 
 
 

P) PETIZIONI art. 4, comma 2  
(Indicare se il progetto è stato stimolato da petizioni, allegare copia delle petizioni e delle 
norme statutarie che regolano gli istituti partecipativi. I punteggi di istanze e petizioni NON 
sono cumulabili) 
 
PETIZIONI □ SI X NO 
 
 
  

Q) ACCORDO FORMALE art.12, comma 3 
(Indicare se il progetto è corredato da accordo formale stipulato dal soggetto richiedente (A), 

dall’ente titolare della decisione (B) e dai principali attori organizzati; allegare copia 
dell’accordo; elencare i soggetti sottoscrittori) 
 
X SI □ NO 
 

Elenco soggetti sottoscrittori:  
- Comue di Reggio Emilia (soggetto proponente ed Ente responsabile); 
- Circoscrizione Sud; 
- Polo Sociale Territoriale Sud; 
- ACER Reggio Emilia; 
- AUSER Reggio Emilia; 
- Sindacati degli inquilini: 

- SUNIA Reggio Emilia, 
- SICET Reggio Emilia, 
- UNIAT Reggio Emilia. 

 
Si allega accordo stipulato in data 23.10.2013 (ALLEGATO 1) 
 
Si evidenzia che tra i soggetti sottoscrittori: 

- il Comune di Reggio Emilia e la Circoscrizione Sud svologno attività organizzative e 
forniscono risorse finalizzate al percorso partecipativo; 



  

- il Polo Sociale Territoriale Sud gestisce progetti con nuclei in difficoltà socio-
economica e svolge quindi un ruolo di mediazione con questi nuclei; 

- ACER Reggio Emilia svolge il duplice ruolo di progettista e ufficio di direzione lavori, 
fornendo così informazioni sulle previsioni di lavori inserite nel progetto e 
aggiornamenti sullo stato di avanzamento lavori; 

- AUSER Reggio Emilia e i Sindacati degli inquilini rappresentano il 50% dei soggetti 
firmatari dell’accordo che hanno aderito alla stipula del Protocollo d’Intesa, non sono 
partner di progetto e costituiscono, insieme ai residenti, la controparte ai soggetti 
istituzionali che hanno promosso il percorso partecipativo. 

 
 
 

R) PIANO DI COMUNICAZIONE  
 
Descrizione strumenti 
informativi utilizzati durante 
il percorso 

Lettere indirizzate a casa, avvisi nei maggiori luoghi di 
frequentazione, brochure informativa generale sul progetto di 
riqualificazione, pannelli espostivi esterni sul di riqualificazione, 
report video-fotografico del percorso partecipativo, folder 
informativi su aspetti tecnici del progetto e del percorso 
partecipativo da distribuire durante le assemblee e i focus 
group, pubblicazione sul sito web degli step di avanzamento del 
percorso e dei verbali degli incontri,  eventuale attività di 
animazione urbana. 

Modalità di comunicazione 
pubblica dei risultati del 
processo partecipativo 

Pubblicazione on-line e cartacea degli esiti da lasciare nei 
luoghi di maggiore frequentazione, elaborazione di un 
documento di sintesi con esiti del processo, raccomandazioni e 
indirizzi, pubblicazioni immagini del percorso. 

 
 
 

S) MONITORAGGIO E CONTROLLO  
(Indicare quali attività di monitoraggio e di controllo si intendono mettere in atto 
successivamente alla conclusione del processo partecipativo per l’accompagnamento 
dell’implementazione della decisione deliberata dall’Ente responsabile). 
 
Il monitoraggio sarà svolto in più fasi: 

- durante lo svolgimento del processo partecipativo: la pluralità di soggetti coinvolti nel 
Protocollo d’Intesa (tra cui i sindacati degli inquilini) rappresenta garanzia di attenzione 
affinchè il percorso sia effettivamente accessibile a tutti gli interessati e rispettoso delle 
esigenze avanzate dai residenti; 

- al termine del percorso: l’effettiva attuazione di quanto concordato sarà recepito 
tramite una perizia di variante a firma del Responsabile Unico del Procedimento 
dell’intervento pubblico che aggiornerà il progetto in corso di esecuzione; 

- in corso di esecuzione dei lavori: interessando le aree nelle quali abitano, i residenti, 
insieme alla direzione lavori e all’ufficio di coordinamento del Responsabile del 
Procedimento, potranno verificare l’effettiva realizzazione di quanto concordato in fase 
di processo partecipativo; 

- al termine dei lavori: i residenti, la direzione lavori e l’ufficio di coordinamento del 
Responsabile del Procedimento potranno verificare l’effettiva rispondenza dei lavori 
eseguiti rispetto alle esigenze manifestate all’inzio del percorso da parte dei residenti. 

 
 
 



  

T) PREVISIONE COSTI DEL PROGETTO: 
 
Stima delle risorse umane e strumentali messe a disposizione dagli enti e soggetti coinvolti, 
quindi già retribuite o fornite a titolo gratuito volontaristico 
 

n.ro Descrizione  Ente o soggetto coinvolto 

5 Dirigenti di servizio, funzionari del Comune, 
collaboratore 

Comune 

1 Sala per incontri Comune o altro sottoscrittore 
del Protocollo d’Intesa 

 Materiale informatico (internet, PC, proiettore,…) Comune 

 
          T.1 PIANO DEI COSTI DI PROGETTO   

VOCI DI SPESA 
 
 
 
 

Costo totale 
del progetto 

 
 

(A+B+C)=D 

Di cui: 
 

Quota a 
carico del 
soggetto 

Richiedente 
(A) 

    Di cui: 
 

Contributi 
di altri 

soggetti 
pubblici o 

privati 
(B) 

    Di cui: 
 

Contributo 
richiesto 

alla 
Regione 

(C) 
 

% 
Contributo 
richiesto 

alla 
Regione 

(sul totale) 
(C/D%) 

 
 

% co- 
finanziamento  
(quota a carico 
del richiedente 

e altri contributi) 
sul totale 
(A+B)/D% 

 

ONERI PER 
LA 
PROGETTAZIONE 
Consulenti esterni 
(mediazione, 
attività di supporto 
al referente, report 
video-fotografico) 

22.404 € 4.000€ 2.904€ 15.500€ 69% 31% 

ONERI PER 
LA 
FORMAZIONE 
PERSONALE 
INTERNO  

/ / / / / / 

ONERI PER 
LA FORNITURA 
DI BENI E 
SERVIZI 
FINALIZZATI 
ALLO 
SVOLGIMENTO 
DEI PROCESSI 
PARTECIPATIVI 
- Pannelli 
espositivi e 
brochure 
informative 

6.619€  6.619€   100% 

ONERI PER LA 
COMUNICAZION
E DEL 
PROGETTO 

500€   500€ 100%  

TOTALE 29.523€ 4.000€ 9.523€ 16.000€ 54% 46% 
 



  

U) CO-FINANZIAMENTO 

(è necessario allegare la documentazione attestante il co-finanziamento di altri soggetti) 

 

SOGGETTO CO-FINANZIATORE IMPORTO 

L’Impresa appaltatrice dei lavori pubblici del V e VI stralcio 
d’attuazione in sede di gara, aggiudicata con il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ha offerto: 

- pubblicazione di pannelli espositivi sull’intervento di 
riqualificazione 

- pubblicazione di brochure da distribuire a tutti i residenti con 
informazioni sull’intervento di riqualificazione 

- report video-fotografico 

ALLEGATO 6.a 

9.523 € 

Comune di Reggio Emilia – incarichi di collaborazione 
(risorse individuate dal qte del progetto esecutivo approvato con determina 
dirigenziale PG.n 23238 del 31/07/2013) 

ALLEGATO 6.b 

4.000 € 

 
 

V) DICHIARAZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 
 
Il sottoscritto Ugo Ferrari, legale rappresentante in qualità di Vicesindaco del Comune di 
Reggio Emilia dichiara che il processo partecipativo di cui alla presente richiesta non ha 
ricevuto, né sono stati richiesti, altri contributi pubblici alla Regione Emilia-Romagna. 
 
 

ALLEGATI 
(Elenco allegati) 
 

1. ALLEGATO 1 – Procollo d’Intesa sottoscritto; 
2. ALLEGATO 2 a – Curriculum David Zilioli 
3. ALLEGATO 2 b – Curriculum Roberto Montagnani 
4. ALLEGATO 3 – Relazione descrittiva dell’intervento 
5. ALLEGATO 4 – Report conclusivo del percorso partecipativo 2005  
6. ALLEGATO 5 – Rassegna stampa e richiesta dei residenti di contributo alla Regione 
7. ALLEGATO 6a – Documentazione attestante il co-finanziamento di altri soggetti – 

offerta migliorativa proposta in sede di gara dalla ditta aggiudicataria dei lavori in 
appalto ITI Impresa Generale S.p.A.; 

8. ALLEGATO 6b – Documentazione attestante il co-finanziamento di altri soggetti – 
Determina Dirigenziale di approvazione del progetto esecutivo aggiornato e modificato 
con le miglirie offerte in sede di gara; 

9. ALLEGATO 7 – Delibera di Giunta Comunale PG.n. 31051/213 del 23/10/2013 di 
approvazione del Procollo d’Intesa di cui all’allegato1. 

 
 
 
 
 
 
 
 



  

SOTTOSCRIZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 

 

1. Il soggetto beneficiario del contributo (richiedente) si impegna a predisporre una relazione 

intermedia descrittiva delle attività svolte nell’ambito del processo  partecipativo  in  corso  

ammesso  a  contributo. Tale relazione intermedia deve essere redatta con riferimento all’arco 

temporale equivalente ai due terzi dell’intero periodo di durata indicata nel progetto ammesso 

a contributo. 

2. Alla relazione intermedia devono essere allegate copie degli atti di eventuale conferimento di 

incarichi esterni e copie degli atti di impegno delle spese. come indicate dal richiedente alla 

lettera T) del presente modulo. 

3. La relazione intermedia, che sarà utilizzata anche dal Tecnico di garanzia, ai fini della 

valutazione in itinere prevista dall’art.8. comma 1 lett i), deve essere inviata ,con posta 

certificata, in regime di interoperabilità, alla Regione Emilia-Romagna, Tecnico di garanzia 

mail: peiassemblea@postacert.regione.emilia-romagna.it  specificando in oggetto “L.R. 

3/2010 Relazione intermedia 2013”.  

4. Il processo partecipativo deve concludersi con un Documento di proposta partecipata, che 

deve essere inviato al Tecnico di garanzia per la validazione; la non validazione del processo 

comporta la revoca del contributo concesso, qualora utilizzato in maniera difforme rispetto al 

progetto approvato (art. 16, 1’ comma).  

5. La data di trasmissione del Documento di proposta partecipata all’ente responsabile fa fede 

per il calcolo dei tempi del processo partecipativo, misurati a partire dalla data di adozione 

dell’atto di avvio formale del procedimento. 

6. Il soggetto beneficiario del contributo impegna a predisporre una relazione finale, che 

contempli i seguenti capitoli: 

a) relazione descrittiva che dia atto del processo partecipativo e della proposta partecipata. 

La relazione deve contenere la descrizione di tutte le fasi dell’attività svolta nel corso del 

processo partecipativo ammesso a contributo fino all’invio della proposta partecipata 

all’ente responsabile e in cui siano evidenziati gli aspetti fondamentali del processo 

svolto; 

b) riepilogo dei costi del progetto con relazione di accompagnamento e allegate copie 

degli atti di liquidazione delle spese. 

7. La relazione finale, che sarà utilizzata anche dal Tecnico di garanzia, ai fini della valutazione 

ex post prevista dall’art.8. comma 1 lett i), e i relativi atti - descritti al precedente punto 8, 

devono essere inviati entro 30 giorni dalla conclusione del processo partecipativo con posta 

certificata alla  Regione  Emilia-Romagna,  Servizio  Innovazione  e Semplificazione 

amministrativa servizioinnov@postacert.regione.emilia-romagna.it specificando in oggetto 

“L.R. 3/2010 Relazione finale 2013”.  






